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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (PTPCT) - COMUNICAZIONE 4/2017

1. La cronaca
Concorsi truccati: è di qualche giorni fa la notizia sui concorsi truccati. L’indagine è nata a Firenze dal tentativo di alcuni professori universitari di indurre un ricercatore candidato al concorso per l’abilitazione all’insegnamento nel settore del diritto tributario, a “ritirare” la propria domanda, allo scopo di favorire un altro ricercatore in possesso di un profilo curriculare notevolmente inferiore, promettendogli che si sarebbero adoperati con la competente commissione giudicatrice per la sua abilitazione in una successiva tornata. È stato il ricercatore universitario a far partire l’inchiesta con la sua denuncia
Ma anche in Umbria 21/05/2017: “Arrestato per concussione il medico …omissis… Il primario di …omissis… dell’Università di Perugia è stato arrestato venerdì pomeriggio in flagranza di reato nell’ospedale Santa Maria della Misericordia. L’indagine della Procura della Repubblica di Perugia si è avvalsa della collaborazione di un ricercatore.”

2. Tutela del dipendente che segnala illeciti
[image: Risultati immagini per whistleblower]In lingua inglese, o, più nello specifico, negli Stati Uniti d'America, la locuzione whistleblower ("soffiatore di fischietto") identifica un individuo che denunci pubblicamente o riferisca alle autorità attività illecite o fraudolente all'interno del governo, di un'organizzazione pubblica o privata o di un'azienda. Deriva dalla frase «to blow the whistle», letteralmente «soffiare il fischietto», riferita all'azione dell'arbitro nel segnalare un fallo o a quella di un poliziotto che tenta di fermare un'azione illegale. 
Spesso i whistleblowers, soprattutto a causa dell'attuale carenza normativa, spinti da elevati valori di moralità ed altruismo, si espongono singolarmente a ritorsioni, rivalse, azioni vessatorie, da parte dell'istituzione o azienda destinataria della segnalazione o singoli soggetti ovvero organizzazioni responsabili ed oggetto delle accuse, venendo sanzionati disciplinarmente, licenziati o minacciati fisicamente.

3. L’Azienda USL Umbria n.2
L’Azienda USL Umbria n. 2 ha previsto all’interno del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) una apposita procedura (§16.5 e Allegato 20) che tutela il dipendente che segnala illeciti. La ratio della disposizione è quella di evitare che il dipendente, per timore di subire conseguenze pregiudizievoli, ometta di effettuare segnalazioni di illecito. L'intento è quello di divulgare la cultura della legalità e della lotta all'illecito grazie alla acquisizione della consapevolezza, da parte di chi ravvisa situazioni che valuta come illecite, che può denunciarle senza subirne ripercussioni e/o ritorsioni ed anche alla presa di coscienza del fatto che per segnalare fatti illeciti non occorre disporre di competenze di ordine giuridico-legale. Allo stesso tempo la procedura intende porre un approccio di serietà e ragionevolezza alla segnalazione onde evitare derive pretestuose non legate alla cultura della legalità ma ad aspetti di ordine empatico-relazionale.

4. Cosa va segnalato
Oggetto della segnalazione sono le condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza
in ragione del rapporto di lavoro.
Le condotte illecite da segnalare non integrano necessariamente fattispecie di rilievo penale,
civile o amministrativo.
Ad avviso dell’ANAC, le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo. Si pensi, a titolo meramente esemplificativo, ai casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro. 

5. Come si effettua la segnalazione
Per effettuare la segnalazione è a disposizione all’interno del PTPCT l’apposito modello (scheda 1) allegato 20 “regolamento per la tutela del dipendente che segnala illeciti” (pag. 179 del PTPCT). Sarà possibile rendere la segnalazione sia mediante la compilazione del modulo allegato sia
mediante dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo purché contenente gli elementi
essenziali indicati in quest'ultimo. La segnalazione può essere effettuata:
· mediante e-mail all’indirizzo di posta elettronica: segnalazione.illeciti@uslumbria2.it
· a mezzo servizio postale esterno con busta indirizzata al Responsabile Aziendale
della Prevenzione della Corruzione dell'Azienda USL Umbria 2 senza apposizione del
mittente
· per posta interna in doppia busta chiusa ed indirizzata al Responsabile Aziendale
della Prevenzione della Corruzione dell'Azienda USL Umbria 2 senza apposizione del
mittente
· mediante dichiarazione rilasciata al RPC in forma scritta previo appuntamento.
Le segnalazioni anonime, ossia prive di elementi che consentano di identificare il loro autore,
anche se presentate con le modalità previste dalla presente procedura non rientrano nell'ambito di
applicazione della stessa. Tali segnalazioni vengono trattate alla stregua delle comuni segnalazioni
anonime in base alle vigenti procedure aziendali e, pertanto, ritenute meritevoli di approfondimento
solo se relative a fatti di rilevante gravità ricostruiti in modo particolarmente dettagliato e
circostanziato.

6. Garanzie per il segnalatore
[bookmark: _GoBack]Ai sensi dell'articolo 54 bis, c. 4, del DLgs 165/2001 la denuncia è sottratta all'accesso previsto
dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e pertanto
il documento contenente la segnalazione non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia
da parte di interessati. 
Il dipendente dell'Azienda USL Umbria n.2 che effettua la segnalazione non può essere
sottoposto a misure discriminatorie per motivi anche collegati alla segnalazione. Per misure discriminatorie si intendono il licenziamento senza giustificato motivo, le azioni
disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che
determini condizioni di lavoro intollerabili.
A tutela del segnalante devono essere attuate tutte le azioni volte a ripristinare la situazione
precedente alla condotta discriminatoria, anche tramite revoca di qualsivoglia provvedimento posto
in essere ai danni del denunciante.
Tali tutele si applicano anche nel caso in cui la segnalazione risultasse manifestamente
infondata.

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione 	D.ssa Anna Rita Ianni
Il Referente Dr. Luca Calvi	  
e-mail: responsabile.anticorruzione@uslumbria2.it 
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